A SINDACO, GIUNTA e PRESIDENTE PRIMA CIRCOSCRIZIONE

LO SGOMBERO DI FORTE AZZANO CANCELLA I DIRITTI UMANI A VERONA E APRE LA STRADA ALLA DESTRA.

 Non ci sono più i presupposti di legalità e di costituzionalità per

continuare ad amministrare. La Giunta Zanotto deve fermarsi e rivedere

immediatamente le sue scelte razziste di pulizia etnica.

La Giunta Zanotto, ha toccato il fondo dimostrando di essere razzista e

incapace di affrontare i diritti umani dei Rom .

Esisteva una mozione approvata dalla maggioranza di centrosinistra del

Consiglio comunale nella quale si impegnava la amministrazione a fare scelte e politiche per i Rom in sintonia con le direttive europee e la legge regionale.

Questa Mozione è stata disattesa e l1intendimento del consiglio è stato

capovolto.

La Giunta Zanotto fa sempre più scelte che non condivide con il Consiglio e tantomeno con le Circoscrizioni.

C1è da dire che in questo caso la Giunta Zanotto ha dato ascolto alla Lega e alla destra.

Di fronte ad un simile incapacità e insensibilità politica ed umana questa

amministrazione deve dimettersi perché sta tradendo le motivazioni per le quali era stata eletta.

La stessa assessora alle Pari Opportunità e all1immigrazione ha accettato questa logica degli sgomberi e della tolleranza zero all1accattonaggio, logica questa che ci riporta ai tempi del nazismo, tradendo il suo essere donna femminista e di sinistra e dimostrando di preoccuparsi più della sua poltrona che delle reali pari opportunità.

Le cinquanta persone sgomberate sono in attesa di essere accolte .

E1 un loro fondamentale diritto .

Rifondazione ha posto una condizione per poter dialogare con questa

amministrazione e cioè che le persone sgomberate vengano tutte riaccolte, in caso contrario uscirebbe dalle maggioranze delle circoscrizioni.

In attesa che il sindaco si degni di incontrare Rifondazione e dia

risposte degne di un governo di centro-sinistra, per sottolineare la

gravità della situazione e l1emergenza umanitaria che questa comunità Rom sta vivendo annuncio che non garantirò più il numero legale alla risicata maggioranza di centrosinistra della Prima Circoscrizione bloccando così i lavori della Circoscrizione.

Inoltre congelo la commissione Diritti Umani che io presiedo in quanto non ci sono più i termini di legalità e di rispetto della cittadinanza in un

contesto politico schizzofrenico che nella pratica adotta gli sgomberi come strumento di caccia allo straniero e a parole si presenta come Municipio dei Popoli.
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